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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte

(Sezione Seconda)

Il Presidente

ha pronunciato il presente

DECRETO

sul ricorso numero di registro generale 751 del 2019, proposto da 

Angelo Galliano, rappresentato e difeso dagli avvocati Antonio Rosario

Bongarzone e Paolo Zinzi, con domicilio digitale come da PEC da Registri di

Giustizia e domicilio eletto presso lo studio dell’avv. Martina Pontoni in Torino,

via Beaumont, 46; 

contro

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, Ufficio Scolastico

Regionale per il Piemonte, non costituiti in giudizio; 

per l'annullamento

- del provvedimento dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, Direzione

Generale, protocollo 1948/08.07.2019 notificato in pari data a mezzo posta

elettronica, a mezzo dei quali l'Amministrazione resistente ha comunicato la

l'esclusione di parte ricorrente dalla Graduatoria di merito D.D. 85/2018;

- nonchè del provvedimento 8376 del 02.08.2019 dell'Usr Piemonte;
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- nonchè dell'Avviso n. 5636 del 02.04.2019 a firma del Direttore Generale del

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca pubblicato sul sito

istituzionale del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca in data

02.04.2019 con nota m_pi.AOODGSOV.REGISTRUO UFFICIALE.U.0005636

nonchè di ogni altro atto presupposto conseguente o comunque connesso;

- e per la declaratoria in via cautelare mediante qualsiasi provvedimento cautelare

ritenuto opportuno

- del diritto del ricorrente alla riammissione alla procedura concorsuale indetta con

DDG 85/2018;

- della conseguente validità dei titoli di abilitazione all'insegnamento sia per la

specifica classe di concorso materia sia per classi di concorso sostegno, conseguiti

all'esito di percorsi abilitanti seguiti da parte istante presso le Università rumene ed

il cui percorso è stato ritenuto valido - dall'autorità competente rumena - per

l'esercizio della professione di docente in Romania anche ai fini del concorso

indetto con DDG 85/2018;

- del diritto del ricorrente ad ottenere il riconoscimento dei titoli di abilitazione

conseguiti nello Stato membro dell'Unione Europea.

Per la condanna in forma specifica delle Amministrazioni intimate al reinserimento

del ricorrente nelle graduatorie regionali di merito ovvero alla riammissione del

ricorrente al concorso indetto con DDG 85/2018.

Con riserva di agire in separato giudizio per il risarcimento di tutti i danni.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Vista l’istanza formulata dal ricorrente per essere autorizzato alla notifica del

ricorso mediante pubblici proclami nei confronti dei docenti inclusi nelle

graduatorie di merito dei concorsi banditi con D.G.G. n. 85 del 1 febbraio 2018 per

la Regione Piemonte (in cui era inserito anche il ricorrente e da cui è stato

depennato), potenzialmente controinteressati in quanto potrebbero risultare

scavalcati dal predetto nelle graduatorie stesse in caso di esito favorevole del
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giudizio;

Viso l’art. 41 comma 4 del codice del processo amministrativo;

Premesso che il ricorrente è stato depennato dalle graduatorie in questione,

riguardanti la Regione Piemonte, relativamente alle classi di concorso A020 –

A026 – A037 – A047;

Considerato che, ricorrendone nella specie i presupposti previsti dal citato art. 41

comma 4 c.p.a., deve essere autorizzata la notificazione del ricorso in epigrafe per

pubblici proclami, mediante pubblicazione dell’avviso sul sito web

dell’Amministrazione, con le seguenti modalità:

A.- pubblicazione di un avviso sul sito web istituzionale del M.I.U.R. dal quale

risulti:

1.- l’autorità giudiziaria innanzi alla quale si procede ed il numero di registro

generale del ricorso;

2.- il nome e cognome del ricorrente e l’indicazione dell’Amministrazione intimata;

3.- gli estremi dei provvedimenti impugnati e un sunto dei motivi di ricorso;

4.- l’indicazione dei controinteressati, genericamente individuati come i soggetti

inclusi nelle graduatorie di merito dei concorsi banditi con D.G.G. n. 85 del 1

febbraio 2018 per la Regione Piemonte per le classi di concorso A020 – A026 –

A037 – A047;

5.- l’indicazione che lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il

sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso le modalità rese note sul sito

medesimo;

6.- l’indicazione del numero del presente decreto, con il riferimento che con esso è

stata autorizzata la notifica per pubblici proclami;

7. - il testo integrale del ricorso introduttivo, come allegato;

B.- in ordine alle prescritte modalità il MIUR ha l’obbligo di pubblicare sul proprio

sito istituzionale - previa consegna, da parte del ricorrente, di copia del ricorso

introduttivo e del presente decreto - il testo integrale del ricorso e del presente
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decreto, in calce al quale dovrà essere inserito un avviso contenente quanto di

seguito riportato:

a.- che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione del presente decreto (di cui

dovranno essere riportati gli estremi);

b.- che lo svolgimento del processo può essere seguito sul sito www.giustizia-

amministrativa.it dalle parti attraverso le modalità rese note sul sito medesimo;

Il MIUR:

c. - non dovrà rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza

definitiva di primo grado, tutta la documentazione ivi inserita e, in particolare, il

ricorso, il presente decreto e gli avvisi di cui sopra;

d.- dovrà rilasciare alla parte ricorrente un attestato nel quale si confermi l’avvenuta

pubblicazione nel sito del ricorso e del presente decreto, integrati dai suindicati

avvisi; in particolare, l’attestazione di cui trattasi recherà, tra l’altro, la

specificazione della data in cui detta pubblicazione è avvenuta;

Ritenuto che detta pubblicazione dovrà essere effettuata, pena l’improcedibilità del

ricorso, nel termine perentorio di 30 (trenta) giorni dalla comunicazione del

presente decreto, con deposito della prova del compimento di tali prescritti

adempimenti presso la Segreteria della Sezione entro il successivo termine

perentorio di 15 (quindici) giorni dall’adempimento;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte (Sezione Seconda) dispone

l’integrazione del contraddittorio tramite notificazione per pubblici proclami, nei

sensi e nei termini di cui in motivazione.

Il presente decreto sarà eseguito dall'Amministrazione ed è depositato presso la

Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Torino il giorno 5 settembre 2019.
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 Il Presidente
 Carlo Testori

IL SEGRETARIO


